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'Affari e politica nelle impress: coloniali. 

pru), purtroppo, fatta Vino- Mantegazza ha scritto l'altro j 
giorno -aa arlioolf) nella Ri/orma por 
dimostrare che ,le iDizialive delle ss{i|o-
rqzipnl ,ed imprei^ oolooisD, sono «orte 

"d^ «tiud propria lu quella Milanoi ohe 
• ogjjr si-TUdl'far figurare come il oeo-

'̂tro niDÌiè'closo dello agitazioni anti-a'fri-
capiste a ({ua\uDque costo, tanto cjiie, 
gio|r|tÌ-^addietru, on giornalista, .scam­
biando prubabilments il panettone per 

« s((y"^ 'st'iito p pillano e ipi,è 8e|flbi;ata 
uP^fgii a)'a ij^igUia delle igiotoate del 

.> iBgtio .1830 •. > 
Ori , 'Allfredb Ctftbaildini, In uno dei 

sVi_oi'ì)sHi4tópil'ar(;1ht)l! Si stringente po-
l^(B\(!,a,'òke l'ijbÉJiflX fl^lfa' Se^^t 'finn-
ferma la verità dei fatti ^ìr^qteftti «lai 
Mantegazza. e dimostra che le iranrese 

_iiè)IOifWli,'"|iw qàkdto-''^^mmUl ab-
"Ijl^uu aviilA'̂ ^1 int';à ,il acilft,8flftpo d§gli 
I fifc(,rd(si()bQnQ n?CB?aajriftfliBnt9 passare 
,par()la politica. 

• i< Nella iùpress' oolooiali — scrive 11 
Comandini — *glt'avvéniménti si svol­
gono con iUQa,edae*leaiiBÌ»wrliigtóa, ne-

• oéssaria', fatale. Cdmincia un ardioi^n-
' 'tdsd, p'W prtìprih conto; poi, dp^o un 

'yjymij'ivihijgio, ,a,ttorno alJ'^tf^uòpnVso 
I si itfcggr^nellR ,pnaii800ia,tà she iooorag-
l'.igia'é.apfarailgUjardimentosi ior«SooDo; 

'i ^l6ggii'tó»mWnt»no;'alouni rìescouoi di-
'_ sétòtó^pnte; altri ^rieWotfo male; si 

&ànDó"'aég(i'eooidii; l'«y(plfiflp^^p)lp^llca 
ne è impressionata e si commuove; l 
goverui vi'Vèggdaó le fè^M^'dé'f do­
vere' e dèi' 'diritto pQlitido.'e'da^vaugijno 
io ^pe^l^Oipi tRÌjitari, le 09Cupaj'.iouii e 
le imprese, ohe priora patevano ,,desti-

Bj|,col|ore~gBÒfgibl,"diventanó politiche 
, ,9,gft8r,fi,aphè;' |e 48p!owzioni, si jtTadu-

cono io iovasioui; J;e colonizzazioni in 

«Chi h^ colpa di ciò? Tutti e nea . 
suno^ 6, p|lflia di t^Jo, (a logica delle 
cose. » 

•'• <rtW?WJ«t%- à"' esito 44008 .iu'telioe ' 
della nostra Impresa africana, l'egregio 
artiàAtisa'«8SS#M4-|lSsllàtà'«'(»'é^e « sa-

ridicolo voler stabilire delle,re< 
8pon3;^t)ilit4,ipersonali, ipdividuall : sono-

,.re«pO!i^bilj|là oollettivie, oramai, anzi, 
storiche. I 

'""' «r Me'ttetè ohe l'itopresa &fripaiia fosse . 
' adulata' d'i vittòria in vittoria, e state 

pur certi che coloro ohe oggiffanno gli! 
schifiltosi, non rinunziarebbero alla loro 

- ; p ' p r£ f t t 'Mf i¥ rda&e 'P6 | f s ' o r i , > e n - ' 
,triB,,j}^)ì'ora ,pho volge, rinunzianp lyo-

• lefttieKi aliai parto di'martiri. K' sem­
pre, stato «• sarà sempre oosU » 

• Il 'Oòmandini p.irla' pokcia della co-

- -t^'èff'm->Ìfht^m9Ì^ «par i i ^ , f«"«ne 
ed i porti del fl«»4w,,jib9.tófUi>«S«o« 
affare e parole a Milano oi Magano ; e 

' fa'-queata supposkiono! 
'« tóett|^^ao un poco^che nel Beaadif, 

nel, pa;;^ {lei iSpuiiali, Iflogo il qofso del 
Giuba, nellq nostro, fittone, nel -nostri 

,eoHiMV.Omuo^i^adi^^-^f^ per 
ipyqo 111 dirft — su,906die?S9 qualche 
g w n , qualche grosso i miSsacro, qual-

1 che'grave manomissione, violenta, bru­
tale, selvaggia, de'i ndstri diritti, dei no-

' stri iittBr^89;,||d9Ì nostri 'averi e .̂dei no-
\ stri, «prpinj., Che cosa credei;?? Che l'o-
1. pmiooa pubblica,' a camiDciare da Ut-

lauo, non 81 monterebbe? Che 11' Go-
^«eratxaan.idovraUbsiiltAiwotia'Ufau la 
'fot-za', a rivendicare non solo l'onore 

"• dpflti tojlj^era; tiia a riphstinare là pie-
, ùez',^ djei jioftr|i di'ritti, ed a pjinire i 
•,VÌp)atoy|,Sei)Z^ dubbio!' . ! 

<iEd ecco, allora, uolaltra Im/iresl 
africana... pe^àhè la politica coloniale à 
fatta cosi; e la storia di tatti 1 paesi 

insegna che è p 
cosi I » 

Ecco ora la oonolnaiono dell impor­
tante ed onesto articolo,' le cui verità 
abbiamo creduto utile mettere so,tto gli 
oacbi dal lettori, in quasFo momento di 
artidciose confusioni ed agitazioni, e idi 
interessato oppoaiziuni: 

«DA noi, In veiita, l'impresa africana 
la 81, e oomuioiatii nnirgS con la testji 
nel sacco. Oepratis n ,u sapeva di ahfi 
cosa 8! trattasse, e'Mjutiiui ancora meni'ì 
e tidn lo sipfVa, nò ai cu ròdi 'saperlo, 
la maggiura^izi dei Biitnctii, Carmine, 
Ossati, Codroaohi, D'Ail4'>, Miaisoalohi, 
Pullè, Sola, Tavenna, ecc., ohe rotava, 
fedele, per Dàpretis. • 

« Dogali, 'nall'87, ci legò tutti ad'una 
fatalità, ohe ancora ĉi tiene. Le ire d' 
parte fossqao vo(er svisare, a propril) 
profitto, la .vaniti; ma la verità è una 
sola: nessun govet'no ha fatto poifticft 
di 6span8ione; si 'è fitta in Africa la 
Bolillca ohe le oirciiBt<iDZB, superiori alla 
v^lflnlà degli uomini, hanno imposta. I 
governi ipar primi le' hanno dovuta su­
bire; e sono state-e stanno contro di 
no! forti 'Influenze, 'straniere, ohe do-
vrebberoessere controbilanciate in\ mag­
gior «oraggio e ;dal patriotism'i più con-1 
corda dagl'italiani. 

« DI fronte al' problema africano non 
vi possono esaera ohe due politiche ; o 
andar^nne, o piarvi ootfia |fl cifcostjoze 
impongono, sinchò riu'50iamo ad esserne 
noi gli aibitri ,o non i soggetti. 

« Un Ministero oha venisse a proporre 
ral|bandono C|implato della Colonia, non 
potrebbe costituirlo e presiederlo ohe 
l'on. Imbriani ; ma non ci pare prossimo 
il suo avvento, S,e però dovesse nusoire, 
e l'abbandono dovesse compiersi, non 
passerebbero pochi mesi, dopo compiuta 

'la grau ivtltà,lehennall'opunlone piibblloa 
aWefrebba una ptiofriniìa reazione, ed 
allora gli esploratori africanisti in-Ijuona 

;fedé, ^Bzì 'but tà i ' t ì ,né 'd i ^qua, nò,.di 
i-Jà,i«»fslam9r<>ìjbero ..ancopa : i-Ma inai non 
la intendevamo CIBÌ ! 

« E sarà sempre cosi,! » 

1 ' l ' i M u r t l c o I n v ' i 
, 8 ^ 1 ratto,dl,,,{|li^j;) |)(ià. 

Roma<éO ~r ild-iroat-elli taliMriifa.d'-ur-
'gonza allaiflVf'éuna.i paìrtieola'ri'dui'fatto 
;dl Àlequ'à. ' ' ' , ' 'i '.' . 
'',',flfi'(lo..ij(i ,pqf)50„4pl ,,tej,̂ gf,4n(irt|»,.,pl)i9 ò 
idatato di^iiAdidacaf^ertu, lr3. 

''Nella natte"dal 13>al'il4tMMWarano 
rttó"Sejbiit ,a togiafle Apé'^stt^fi^ eoa 

u à r m °0^, îi'óiìl." .4pim«",*li ,^^ IBI ripl-e-
sentarono il giorno appresso. 
I Ii-ribellliiai quali lai a^gvhnse degiaoo 
T,edla'Adà< Gatan', pf̂ Sferri ic^sto 'h ' via 

'di ^ifij'i-j)|g'(i'p'))s. V.^iisp.ilà.pa'ra, dal .l'i, 
UDaovestlna di uomini .flel-territorio idi 
Oberan, ipaecolti'cal'eAi'tei,-i quali -sta­
vano a guardia del pàsào' di Sbetà, Che 
mantiene le oomumcazioni fra Adigrat 
a l'amba Sion, ^cas^fo 'ad Adigrat an-
nunziandf) ,'l''^y,ao3^'r8i ,,di una colonna 
nemicai 

Il comandainte -idei .'forte di Adigrat, 
mandòial pass» di iSeetà 60>aomlai col 
tenetita 'D6"Oa'tìi!ilii's,'''f3óé'ndoli poi so­
stenere da altri 40, comandati dal te-
,n^nte fi^eyfl^. U tonante JJe 'qiji,i,ailiÌ8, 
arrivato .«ulll imo'rupifo lal npasso, per-

l'nattò taulla . moataigaa, .a lalùi mattina, 
giuntogli^ ilrtùtor^tì dtì 'tebahlé Oistfii'na, 
attacco i ribelli, ma con esito oagativo. 
In^queSito ^somiw <ir4n)Mei.o mom > un 
sergeuta, ,uii ^apocal maggiora «ed un 
soldÌla.'i . ; " " ' ' ' ' "ÌT.' 'M.' 

L-i mattina del 16, i tenenti Negrotti 
e Cimino, con 150 uoniini raccolti col 
chitet neirOculè On^ai, oonupavano il 
pH?so di Alequà ed avvistarono forti 
èSffiflto'l '/ite'" _pi'"™uieuti dal,passo 
di SBclàì Quegli ufficiali davano oomu-
ni,Cia;5Ìon̂  della, cosa al oapjtapo Ii{(ooca-
gatta, che con 2ó0 italiani si tcovava 
presso„M|ii Mragaa, a guardia di q îel 
nla^azzmo. ' ' ' "" 

pure 
ave-

hbe-
per-

I una 

ti ribelli, intuumero di ciro-i un mi- j 
gì alo, attaccarono subito II colle di A- j 
leqnà. Al rumore della'fuoilata accorse i 
il capitano Moooagatta.oan 150 bianchi j 
ed Impegnò il coditattimatltM,vicinissimo , 
al colle di Aleqoà.i Parò, stante il iiu- \ 
merb-.prepoaderaut* dai.-nerai'ji, dovette 
ripiegare sull'altura di Atabei,,verso 
Mai Margoz, dove assieme al tenente 
Rosane si difes-i accanitamente col resto 
del suol. 

It .quartior-igenoriil»,))!» ssguito alla 
dìserzlimi avuta a diat(>D le prime no 
tizie-sull'ocilpazioue dal colle di Saetà, 
avova già inviato truppe, oeHe retrovie 
per ri8t«biUr.e,>lo,-C()mMuicapoul « spaz-
siane l ribelli. N^lla inatte del 16 il set­
timo batitaglfuna indigeni, al comando 
del maggiora Valli, eii» arrivato al colle 
di Nafaslt, in posizione csntrale fra Seetà 
ed Alequà. Mantrat !)alU mattina del 17 
stava per attaccare, venne 'attiicoato agli 
stessa dal ribelli, acdorsl da tutta la 
p«t4is' im« l'attacco fa tosto raspiato. 

,iDal .canto nostro, in questo scontro ab­
biamo da Iftmootare soltsuto la perdita 
-di luo buluk'basci e di tre ascari, non­
ché qualche disparso nelle paUugUe di 
fiancheggiatori. Il .maggioro Valli mar­
ciò subito su Alequà, oha.trovò già oc-

•«opHto/dalle compagnie Oddone e Ros­
sini, del 6.0 Indigeni, partite esse 
Della notte del 15 al 16, le quali 
vano incontrato- poca resistenza. 

Furono raccolti vari disparsi e 
rati alcttoi prigioulari. Le nostre 
dita ammontano lin complesso a 
ventina idi soldati,e 2 ufficiali. 

Il 10,0 reggiroanto, oolojioailo Stavan, 
con la terza 1 battana. Italiana, partiva 
ieri 1(7 par Oebra iD-imó e Mai Marat 
per liberare il, paese ' e assicurare la 
ptra|de, la oomunioszioni soqo adesso ri­
stabilita; si sta riattivando il telegrafo. 
Gli .soioafli sono sempre nelle stessalo-
calitài; pare siano immobili. 

L e p e r d i t e a S e e t & e A^ lequA 
IKotizle del d i se r to r i . 

Massaua 20 (uffioiale) — Baratiarl 
telegrafi da Addi Bichi 19 : Il maggiore 
Valli occupa sempre II colle di Alequà 
per proteggerà le noatra carovane. 

Nei oombattiiueuti al colle di Seetà 
ed al colle di Alequà la perdita noatra 
ammontano a circa cinquanta morti, 
compresi una trentina del ohitet e circa 
altrettanti fHriti oha furono trasportati 
ad Adigrat. Fra i morti, sonvi i tenenti 
Cimino Giuseppe e Negrotti Luigi. Fra 
i feriti De Conciliis, tatto prigioniero da 
Sabat, 

• Le perdite nemiche accertate sono 
due sottocipi a una trentina di uomini, 
oltre parecchi contadini armati. 

Bstatieri telegrafa daSauriat 19 sera: 
Sabat ed Agos coi disertori e circa 400 
fucili sarebbero a D-ibra M-ital all'est 
di Mai Marat. Il movimento nou lao-
cenna ad astandersi, causa lo immedhte 
misura di repressione. 

L'Oculè Casal è tranquillo. 
Nel campo soioauo noH è segnalato 

nessun movimento. 
Il colonnello Ripamonti è giunto ad 

Adigrat, donde ripartirà domani per Mai 
Marat, lasciando io Adigrat un batta­
glione di cacciatori. 

Alequà. 
,11 passo di Alaquà, di oui i ribelli si 

impadronirono a che i nostri ripresero 
dopo poche ore, è posizione Importan­
tissima. Appoggiati ad esso, che loro 
assicurava in ogni peggior caso la ri­
tirata, I ribelli .tendevano Iad oper.ire 
alle spalle del generala Biratieri, co­
stringendolo 0 a retrocedere od a ve­
dersi oootmuamente minacciato niente­
meno che nella sue comunicazioni. 

' Commenti. 
Boma 20 — lu seguito al defezio-

DamPDto di ras Seb-ith a di ras Agos, 
il Popola romano domiuda se non sa­
rebbe prndonte disarmare il rim-menta 
delle bando. Ognuno può ìmaginar'e — 
scrive il giornale — quale disastro sa­
rebbe stato' se la detazioèìo fosse avve­
nuta 'durante un combattitnanto con 
gli soioaui. Anche l'affetto morale del 
disarmo sarebbe notevole, d ooiiipense-
rebba in certo qual modq la perdita di 
qualche migliaio di fucili. 

'Il Don"uhisoioile, esaminando la ul­

tima notizia doll'.-Vfnoi, vi vede la Oon-
ferma ilei' timnre olia il nemico alasi 
.ipo-ilato mirando nd intHrre'taro In co-
ranniOizHHii del nuali'i) oiunp'i otiiMas-
p.-iuB. Li s tua/.iipiio divenlm-ebb^ grava 
sa il ganoralo Bir.itiorl non rioace a 
rolhpora il Cerchio oha tanta di oii'ooii-
daHo. 

Consiglio «li grenePAii. 
Roma 20 — Dà luogo a coraraatitl 

il fatto che ai riunirono ili nuovo al mi-
nlstaro dalla guerra i generali San Mar-
zuno. Orerò, Saletta a Primeraao. Pra-
aiafttivft il ministro della guerra. Si Ca-
pisofl oha Ik missione «vava par scopo 
di discutere ìntoru'» alla situazione mi­
litare in Africa e circa i nuovi bisogni. 
Erasi pena-Ito a promnovaro Arimondi al 
grado di gfMlara'le didivisione; ma l'idea 
vauneHiblmidonàttt por ori, volando il 
governo ohe'sitino prima messo in chiaro 
le responaabilità della campagna. Sambra 
p^rò ohe, aii Biratiarl lh8r8te.aaB pel- ea-
serarichHiraatb, n'esiuh altro ganeràle 
lo rimpiazzerebbe • ohe ' l' Arimondi, ed 
in- questo caso I' Ai-ialondi sarebbe su­
bito promosso. 

N o t i z i e g . r a v i . 
iRoma SO — Il Finfalla staserà 

dica di essere giunto i Mi-listato uà 
lunghissimo dispaccio del generala Ba-
ratierì, 

Laribdilione nell'Agame sarebbe stata 
più grava di quanto si crede. I ribelli 
sono riosoitt a tagliar ifuori la prima 
linea delle nostre truppa da Adigrat. 
Per duej giorni la comunicazioni sono 
stata, intat-i otte. 

La situazione -militar-" è aggravata 
per la ribellione di luti» l'Agame,i ove 
1 ribelli irazaiatio senza proliaaoiarsi né 
in favore) nò contro il Negus, ; 

Ras Siibat, con una banda di- conta­
dini armiti, è segnalato al nord di- A-
digrat a tenta di aorprandara i nostri 
lapprovvigionaraontl. 

Il reggimento Stavani a il battaglione 
Valli SI sono mossi par jproteggere la 
oirovane. Gli ultimi telegrammi affer-
raerabbaro ohe si raggiunse lo scopo. 

Il FanfìtUa crede ohe, se la ribellione 
SI propaga noli'Agame, ò neoeisano con-
O'sntrarsi all'Aamara, abbindoii-tndo an­
che Adigrat. Spera dia ciò non succeda. 

Il Fanfulh' dice ;iiiohe oha i' morti 
souo ventuno soldati bianchi. Sa ne i-
gnorano i nomi. Le perdite dei riballi, 
tra morti a terni, sono circa 200. 

Dopo il ooiubatttmeLito forono raccolti 
ceutodiaci cadaveri, di cui trenta scioani 
e ottanta indigani unitisi ai riballi. 

L'Agenzia italiana conferma oha la 
perdita nemiche siano di oltre 200 morti. 
Finora vanuaro raccolti 120 cadaveri. 
Il dispaocio uffloiais auBBnzianta oha vi 
furono solo 30 morti dei nemici, si ri-
f-?nsca ai -primi scoulri. 

' 8 |> ieg<i iz ioni e j l i p o t e s i 
d e l l ' « O p i n i o n e » . 

Roma 20 — V Opinione giustifloa 
la mag.sjiori perdite nostre rinipptto a 
quelle liei ribelli, con Ifi preponderanza 
numerica dei nemici. Deplora ohe mm 
ki aifi lasciato un grosso nuqleo di sol­
dati a guardia di punti importantissimi, 
quali il colle di Seetà, e il passo-di A-
lequà. 

VOpinione crede ohe gli scioani a-
veviino tutto predestinato par la defe­
ziona delle bandu a la rivolta dell'A­
game. Mostra l'irapirtanza di mantener 
tranquillo l'Oculè Cosai, ove lo posi­
zioni strategiche hanno una grande u-
tilità; spiog-i Clima gU scioani siano ri­
masti immobili, attendendo l'esito della 
rivolta. 

I t r e t e à o n t l . 
Roma 20 — Il t.>nanta N egretti 

era' nato a Maooi) nel 1864, entrò nella 
scuola militare donde uscì sottotenente 
nel ,1885; fu ,promi)sso,.a,itepB,nto nel 
188Ò'. Er'a àbil iasimo nella' sollerm-i ed 
assai ouefgifia,., 

11 tenente Cimino era,.nato a Reggio 
di Oa,labr(a -nel 1869, asci dalla scuola 
sot'tót'enante nel 1890, tu prijmosso te­
nente nei bersaglieri nel 1894. 

De Ooncilus è nato , a ^Napoli nel 
1861, fu Do-nmato tenente dai bafsa-

.gliari nel 1886; andò in ,,africa 'nel 
luglio 1881^ a tornò'io Italia nel 1890. 
Si è ammogliato nel 1893 a ripartì per 
l'Africa ,nal dicembre del 1895. 

naio a olia martedì erasi presentato agli 

•miH^mff «t r<w!«inBi«ià. 
T6legr,;fajiii,nl Roma: 
Vii gunaraid uaratiprl ha eaprasso li 

parere ohe Mbneli*ft',nui)' si ritirerà'a oha 
attenderà gli avanti ad',Adua 'é' Axilm. 

A'fauna pattuglie' noatfa''spihte'M Jno 
agli avamposti'Sóibàn'l 'tóttò 'SMuìii^'oon-
tìtatarOno molto Opori; di'difesa e's'eguita 
eoi Witami europ'el, cioè tef'rapiàni, ba-
AiooJ, &o. 

Nelle sfera 'mllitiiirr àffariiiAal ttlie, sa 
è vero ohp l'eserolto d'aì NSgiia d4'60,000 
òsaiitoii tóO.OOO oonibatWBti; irgètt'arala 
Bartitieri dovrà stara stilla difan«|l</à' an­
che quiudo avM ridsviito i nnféVzi ul­
timamente chianti». ' • " ' 

A n e d d o t i A f f ' N l c u n l . 
' A l a s s i e n l i i s i l n l . 

Coliate v^MvoMo trattati 
' i ft'tinceM. ' 

Dal libro {'AbìiSinia, di RoHlft: 
',VSi a'ra nel' 1879e'rogàaVaÌjàl'à qual 

terrìbile Giovanni .Kasaa (t^egU3''Joh8Ìn-
'iias) che successo k iJèódorp, a,' proféltto 
dagli inglési, éimOk Vinto 'ali agiziani, 
atinlenlato i rivali, costretto Meoalil!;'ad 
'andàrgii fli"p'iedi''co'n (l'n^'.iìiatriii àloollo. 

Si trovava Re Johanu«is a Q^bra Ta-
bor e si,prfesantó a Itli.iibii 'dei 'jiadri 
dalla' mik'ion'e svedep'a tórchè ' fossero 

'rovoqatl gli ordini e&é la'"liiipadìvjino 
di fondare stabiliménti |;eiriiiteì'ao del 

U n a f u c i l a z i o n e . 
Un tnlegramina del' dapiAito Macola', 

dal campo, luturaa dalla avvenuta fuci­
lazione di un ascaro ohe 'diaartò in geu-

I r poveèo.prete lipcdlcò él ,oàcioò,di 
don), meàohiiii; a d l r ' W o . ' a •8i''t'ro'vò 
l'ànanzl ài Nlegus. Edco'l'a converyàziona : 

— Con quale scopo s i e | ^ q u i VBnutb ? 
— ' P o r av'é(''a' il' permeasi^ 'di ' p r o p a ­

g a r e 'la l'eligfiine 'órìstlàd'a.' _' ' , ' ', 
— Ma poi àiàmo'fitti cr'rs'flàdu 
-^'Non'.voghiamo oon«artii?è gli a-

bissini criatifini, mh i Fàliisòtìa'(è'brèl). 
_— Ma voi', in Svezi_a,.in ÈiIi'o^Ej lioa 

avete abraf? « -" ' 
— Ohi si, raaoolà,,p8r oonVertlHi, 

VI sono sacerdotr'abliaàtaiiza'. 
— Come S'iete perveiiu*ti ffò |qul't^Qaali 

paesi ave te geròorso f' i i l'i 
— Siamo vanutij>ttrave|fs'orlEurqpa ; 

quindi attravi-rsQ llffigitto. ' ^ 
— A '4uale 'reli'gi|()tie appartengono 

gli'egizmdi'? , ' - , , " ' ', 
— ,Alla maome t t ana . . ^ 
— M̂a alloijà reat'ata là, a Convertjra 

gli egiziani e i turchi, parche noi "qui 
siamo 'tutti cristiani. Saprà tutto ab­
biate a,cuore òhe divénti prrs^(àno 11 
paasa nai,quale visse e fu órijoe^àsd il 
hostfp Redentore, oio'è la Palestina e 

'Gèrll'sa)ammo! , 
E qdl, accalorandosi. Re .lohannes ,ag-

giiiuse : 
— I cristiani francesi, inglé'sì e te­

deschi, fanno pompa della lor.ò', p'o'tenza 
a dicono essere una'Cosa da "flu'là la 
s-ipulaiona dei tiirobì.' Ma allora'perché 
laiciano assi gll'iofadali in nossfsso dei 
Luoghi Sii'iti? Soltanto'la Riìsjià'"edio 
efl(nbatt->mmo i miomatlaai, e'd,è a,spe­
rare che un giórno noi , ci porgaremo 
la raau» a Oerusalemmd, ' ' ' 

E voltò le spalle'al &yslonarlo,|anza 
volar sentire altro. , . , , ' ' ,,' 

Nel 1381 'a'vveòniro gya-fl sbètie In 
una' piccola località daU'A^amJii .battez­
zata dai Lazzarlstl tranoesr"''ibl'_' home 
,di Salrit-Etiènne,'dov'e póasedav'ànò p6lne 
lina specie di'comunità di circa quattro­
cento anime. 
' Nog'iis Johannes li a'oóuaSvà d'aver 
prestato denaro a polvere a Degiàcc 
Hagoa, un traditore (para'siano di ra&a) 
ribelle. Perciò fu ordinato da§li abis­
sini il saccheggio di Salnt-Eti'énn^. '' 

I soldati dopo aver d'a'to }t sSdoo, ir­
ruppero nella chiesa, carpirono gli ar­
redi dell'a^l-irè, spogliarono "il ve­
scovo raousi^noi' Touviar, 'ohe' era 
accorso da Kerau, a lo 'lasofài-ono 'in 
mutande e in corpetto di flanella. Poi 
trascinarono prigione uno 'dai' missio­
nari 'lazzaristi; gli alf/̂ i saà'acdoti catto­
lici abissini "furono legati e dovettero 
sicuramaiite soont'iira con qualóha 'dilra 
pena il loro passaggio dalla'Ohi^aa.cofta 
alla romana. ' , 

Né monsignor Touyier uè gli' altri laz-
zaristi furono lasciati tosto'' i,n libertà; 
anzi i loro,servi àhissini a perfine le 
donne indigene, che facevano loro elio, 
cere il pane, dovettero stare qaalèhe 
tempo lo prigione ; e tutto il villaggio, 
inàieme ool''torapio, fui,làtoàlla damma. 

II sia. Raffriy, all'orli oò'nsole gene-
lala, riuscì con istaoto'a otteuaf-s.la 
liberazione dal suoi còànaiiònali; ma i 
fogli francesi mandarono fuoco efiàtìme, 
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cercaodb soddisfazioni e' indenaità, che 
non trovarono neppure modo di giun­
gere, presso il Negus, in forma di do­
manda. 

Oiiì al tempo di Napoleone III il con» 
soli' franoesB Lejéau era stato trattato 
ni-1 modo più ignominioso, da TaoHoroj 
l'imperatore mandò una lettela a que-
ai'ultimoj ma la lettera fu' stracciata 
iniinDzi al óonsola prigione, e la Fran­
cia -— dice: Eolilf8>-r si trovò nell'as­
soluta impotenza di agire. 

Adesso tutti amiconi I » 

L'ASSÌS[ÌA"GÉN1ÌÌE1 
Ma Smilelàiill agrMorl ìtaliam 

KOMA, I» febbraio. 
Nel, giorni U , 15 e 16, come già vi 

ìiiforiiarono, i telegrammi, si tenne a 
Rnma l'asse(iiblèa generale della Sooielà 
degli agrÌBùìtori italiani. 

Questa assemblea generala è la prima 
ohe tenne la detta Società,-la.quale è 
sorla, da un anno oiroa soltanto, ed è 
già assai oospicna ed. ha un avvenire 
di3i pili promettenti. 

La Società conta ormai 1280 sodi, fra 
I quali un'ingente quantità di senatori, 
deputati ed illustri personalità italiane, 
per scienze, per casato e per autorità 
in materia agraria. Lo statuto di essa 
èjinviato p r a t ò a qhiunque ne (accia 
domandft (^om«,;VÌa Poli, §3). La quota 
dei; soòi-.ordioafi è di lire,20,all 'anno, 
od 'oltre a tutti jj,diriUi accordati dallo 
statuto, essi ricevono gratuitamente tutte 
le pubblicazioni della Società, le quali, 
fra altro, boDsislono in un bollettino 
quiodiéinale, il quale contiene, oltre agli 
atti della Società, anche interesadnti e 
profondi: studi e, scritti'; in ogni ramò di 
scienza agraria, statistiohe, listini 'dei 
mercati, eoo,, . , . ; 

La Società è erètta in ente m'orale, 
ed i, sogi godono ideile riduzioni ferro-

' viarie flnò al 50 per cento a, seconda 
der peroorsq, Il pitrlmqmo sociale al 
fidire del 1895, e cioè al primo anno di 
vit%,,spoi^Je, ascendeva già a lire 13,000. 
Ca:'So(!Ìelà'_ è '^Ivija in dodici sezioni a 
r(igiqna<iei''rami,e,.delle', materia d'agri-

L' asaé'mbiea, ohe durS, tre gior'ni e 
ferine sài lungh^.aduijanz?, fu oltre modo 
i[nportaute,'9Ìa.per il numero e.per l'an-
torità delie, persone, intervenute, sia per 
i temi cbe'iufono trattati. Le discussioni 
si mantapnefp'^eiiipre elevatissime ed i 
voti'e le deUbèr'azioni di quest'assemblea 
non poasonoohe aver eoo profonda nel 
paese, ed esser tenuti in, spria conside­
razione dal Qo,verpo, .al quale più àpe-
biàlmoiìte ìurònp rivòlti, , , 

Degli intervenuti all'assemblea, citiamo 
i-seiiàtòriVFinaii, Rossi 'A., Pe'oilei Faina, 
,Garelli, Paterno, CìrifBnì, Oappelli ( i de­
putati: liiizzati Ippolito, ftizzetti, Cado-
lini, Mlraglia, i'rascara, Francbetti, 
Branca,. Di Frasso, Maury, peamiois, 

- Cappèlli Clemente j i professori: Pàgliaoì, 
' ttaruSo, Bucci, Còssa, Nosotti, •Valeutìni, 

'Di'Miirp, Lùnardonì,,Bo8Ì, ed altri pa-
raoohi) si notavano 11 march. Lamar-
mòra, i .ponti Arrivabene, Rubaudengo, 
Manasse!,' i commendatori oav, R.anìeri, 
Pini, Oirlp ; ed infine uno stuolo ìuBnito 
di spioéate personalità di cui ci sfugge 
il nome. 

,,lia prima seduta dòll'asaembieo, oon-
taya,238 presènti.' ' 

' i temi ali'ordine del giorno e le pro-
, poijte delle varie sezioni erano le seguenti : 

iSé̂ tjCifWJ.. Insegnamento agrario nelle 
scuole rurali e normali, e cattedre am-
bijìaò.ti; Olezzi d'istruzione ed, aiuti. 

'Seai'ÒW // . ,Legge , elle valga a gua-
rentirp, la qualità,dèi òòhoìmi è genui­
nità dòlio'sementi, poste in'oòmmeroio. 

S$iione, III e XU riunite. Dàzìp sulle 
lane greggio i'ii.sorvizio veterinarioi 

Hezifine'y. Àmpèlogt'aBa, pubblica­
zioni, opncpr.a|,,iflo3trp annuali, modifl-
oàziprii daziò' vino, in bottiglie nei Co 
munì Chiusi. 

Seaiione V/. Industria olearia, premio 
in danaro al miglior mooqaalamo d'estra­
zione e ̂ raffinazione, depositi all' estero, 
garanzia, dei prodotti oleosi, puiiblica-
zipne di una guida olearia. 

Sezione Xl. Catastò e perequazione 
fondiària,; 

Infine era all'ordina del giorno una 
. proposia del Sonatore Devinoenzi, per 

ooncorsl: a premi per le niigliori mono­
grafie illuptrativa delle condizióni del­
l'agricoltura > classi agrìcole nelle di­
verse; proyiuole dèi ;Kegno, stanziando 
nel bijadoip,jl898;L. 4()00 par i premi 
s(>prs'cpeopatì, e così tale somma ad ogni 
anno fino ad aver tutta le provinole il­
lustrate.' 

1 temi, a proposte ohe diedero luogo 
, a più ampia discussione, furono; l'inse-

;gnamanto agràrip; il catasto a pere­
quazióne fondiaria i ed ildazio sulle lane 
greggia. 

Dagli atti della Società apparirà cóme 
questi argoménti aienp stati tratliaU con 
estenslpiie d'idee ed elevatezza di con­
cetti, e con magistrale, competenza dagli 

, oratori ohe presero parte alle discus­
sióni. , ' 

Specialmente la questione del oatti-
sto, e quella del dazio sulle lane, fu­
rono oggetto di dlsoorsi notevolissimi. 

'i senatori Finali, ,Paotla e Grlfflnl, 
il deputato Ippolito Luzziti ed i conti 
ArrlVabana , e Rossanda, i professori 
Buòola Caruso, fianop, sulla questione 
del dataató,'è per.'dué seduta eontiou •, 
trattenuto l'udiiorió còl loro argoinenti 
svolti in l/srio senso In modo aminlra-
vole, e i'on. Ippolito Luzzati poi, nel 
suo discorso riassuntivo, io cui, fatta 
la storia della legga dei 1886 e dalla 
sua applioazione,. venne a sostenere le 
conclusioni dalia aczìime, XI, ohe poi 
furono accolte o votate, è riuscito am-
miratissimo. 

Coma è noto le oonolusioni sono 

1. Ohe ai addivenga ad una conci­
liazione (la quale ò già beo avviata) fra 
il Governo e le provincia accelerate ; 

2. ohe si pfosslus l'operazìòaa dal 
catasto geometrico particellare, allo, 
scopo tributario e giuridico, in tutte le 
proviaoie, del Regno} 

3. ohe la Società dagli agricoltori i-
taliani nomini nel suo seno un Gomi­
tato di sorveglianza per la-corretta e 
sollecita esecuzione della legge, nell'in­
teresse di tutta l'agricoltura italiana. 

Sulla,questione: del dazio sulle lane, 
parlaroQO i senatori A. Rossi e Cap­
pelli j I deputati R'zzetti, f r a soara , 
Briiooa, Franohelti e M-iury, ed li prof. 
Caruso. 

In favore del dazio erano il senatore 
Oappalti ed i deiutati Maury e Branca, 
tutti gli alti furono contrari. 

Il senatore A. Rossi, pur toooaudu ai 
vari lati dalla questiona, mise in evi­
denza il danno che potrebbe arrecare 
all'industria làniefa'quel dazio, e feoa 
appello m<Ut) npportunaiaeate allàoon-
pordia,ed ail'u.uto che si devono dare 
vicendevolmente l'agrlonltura e l'indu­
stria ; li prof. Caruso trattò la questiono 
dal lato della pastiirizia, dimostrando 
all'evidenza come non è da un dazio 
sulle lane ohe qupsta debba sperare 
aiuto, ma dal miglioramento e dalla 
trasformazione di essa, e, quando ciò 
non sia ottenibile, bisogna che soccomba 
di fronte alla proluzioni enormi e mi­
gliori dei p»o,-!Ì d'oltremare. 
, L'on. E;zzelti ' trattò la questione a 
fondo, e da tutti i lati, sia oonaideraodo 
il dazio coma protettore o fi,soala, sia 
par l'inapplicabilità di osso rispetto ai 
trattati di commercio vigenti, sia per 
i danni all'industria laniera, sia perchè 
contrario ai princlpii eoononpicì ed alla 
politica doganale che segue il Governo ; 
e finalmente fece rilevare come da po­
chissimo tempo si' stipulò la conven­
zione commerciale ooll'Argentlna, e per­
ciò sarebbe inconsulto ed impolitico col­
pire ora il prodotto che costituisce una 
importazione sensibile da quel paeséf 
dove'noi smoroiamo molti prodotti a-
gricoli, ohe potrebbero essere colpiti o 
respinti per rappresaglia. 

Il notevole discorso dell'on. Rizzelti 
è stato mólto efficace, ed impressionò 
l'assemblea, riscuotendo generali appro-
vazioDÌ. 

Com'è noto, l'assemblea non accolse 
le conolusioni della Sezioni IH a XII 
riunite, ohe arano favorevoli al duzio, 
e votò invece un ordine del giorno 
Franohetti-Frascara, coi quale si ri­
mandò la qnestioue a migliori studi. 

L'assemblea discusse quindi il bilancio, 
e procedette alle-nomine, del presidente, 
di due vice-presidenti, è di tra consiglieri, 
uscenti di carica. 

Riusci eletto presidente l'oo. deputato 
Cappelli, giacché il senatore Devinoenzi, 
a cagion si salute e di grave età, aveva 
rinunciato recisamente all'onorifica ca­
rica. 

A vice-presidenti furono nominati il 
conte De Asarta ed il marchese Ridaifl, 
surrogando i dimissionari oomm. Miraglia 
e conte Guicciardini. 

La prima assemblea della Società degli 
agrìooitori italiani non poteva riuscire 
più importante e più soien le, e questa 
Società, se s^prà seguire con costanza 
ed immutabilità la via che ha intrapresa, 
è destinata a rendere molti e ragguar­
devoli serviii all'agricoltura italiana. 
Epperoiò è, ad augurare ch'essa sia sor­
retta validamente dal ooncorso univer­
sale degli agricoltori d'Italia tutta. 

Diiaterril)ìlee.siil05lfliieaniiiaMite 
M o l t e p i t t i m e 

Londra 80 — Nel quartiere più po­
vero di " Johannesburg (Tranavaal) av­
venne ieri' una terribile esplosione di 
dinamite. Tutto il quartiere vanne di­
strutto. Nella periferia di mezzo miglio 
dal' luogo dell'esplosione crollarono tutte 
le case. Di parecchie di esse non ri­
mase nemmeno traccia. Tutti i vetri di 
Johannesburg andarono in frantumii Si 
dice ohe il numero delle vittima rag­
giunga una oi/ra-spaventevole. Finora 
vennero 'rinvenuti 40 cadaveri orribil­
mente mutilati, li numero dei feriti a-
scende a duecento. 

Taluni affermano che il numero com­
plessivo della vittima ammonii a cin­
quecento. 

COSE DELL'ALTRO MONDO 

MMMmM mm. 
La North American ReoieiO ha fatto 

questa Inchiesta singolare, domandando 
a parecchie signore la loro opinione sul 
mariti reali e sui mariti ideali, sui ma­
riti comojsono.o sul mariti come do­
vrebbero essère, Lasòiamo'stare la ^que­
stiona ili :,poaiu dovrebbero essère, -per­
chè su questa tot capita tot sententiaet 
e vediamo piuttosto come le mogli d'A­
merica descrivono i loro raarftlì;'i;',:;, i 

Sia detto a loro lode, le donna ame­
ricane rendono piena giustizia alla ma­
gnanima condiscendenza del mariti per 
tutti i legittimi dssidar! dalla loro mogli. 
La vecchia favola delia Schiavitù della 
donna, ohe ha cosi bene servito a tanti 
riformatori romantici e sentimentali, non 
ha In America più nemmeno un'appa­
renza di realtà, come, dal resto, non 
ha corpo di realtà In nessun - paese ci­
vile. 

DI tempo in tempo, a quasi tutti ac­
cade di incontrare in Buropa qualche 
signora americana, giovano, bella, spiri­
tosa, un po' civettuola, ohe viaggia s-iia 
e ohe afferma di essere la moglie legit­
tima di uoqoaloha^enWéOTanamerioao), 
rimasto a casa a San Franoisco o a Bo­
ston, per curare i suoi affari. Noi a-
priàmogli occhi di stuporej sorridiamo 
incerti innanzi a questo fenomeno sin­
golare di una moglie che vagabonda sola 
a 20,000 chilometri di distanza dal ma­
ri tOf e in fondo sospettiamo istintiva­
mente ohe si tratti di una menzogna e 
che là bella straniera sia invece Una 
avventuriera: pare anzi che una regina 
d'Europa abbia protestato contro la ri­
petute presentazioni alla Sua porte di 
giovani- signora amertoane il oui marito 
era invisibile. 

Eppure la scrittrici della N. A. Re-
Oìeio oi affermano ohe questi viaggi sono 
un ooslnme regulara dell'alta società a-
mericaoa; e che l'idea di lasciar la-mo­
glie viaggiar sola la Francia e l'Italia, 
non spaventa un marito americano più 
ohe l'idea di mandar la-moglie sola a 
Milano, a vedere qualche grande rap­
presentazione dalla Scala, ned Spaventi 
un marito di Novara. Di solito marito 
e moglie partono insieme dall'Amerioa; 
ma il marito, incalzato dagli affari, non 
può trattenei'sl òhe poco tempo, a quando 
il termine delle'sue vacanze è venuto, 
trova ingiusto di non laspiar la moglie 
libera di vedere più cose e più como­
damente che.agli non possa. Egli ab-
braoPia la' mogjile; prende'iip.iù:ràpido 
vapore' è se no torna' a oàsà; mentre 
la moglie, bin provvista di denari, pro­
segue tranquillamente il suo giro. 

Ma il marito americano non è esposto 
soltanto a queste separazioni, ohe pure 
sono lunghe a frequenti ; egli vìve, nor­
malmente, separato dalla moglie parec­
chi mesi dell' anno, i mesi caldi. Sopra­
tutto nelle città dell'est, le estati Sono 
torride, e ohi può cerca, coma da noi, 
aria più fresca sui monti o sul mare. 
Ma gli uomini d'affari, tutti al lavoro, 
non possono oonoedersi ohe, brevi riposij 
e perciò mandano via la moglie è i fl 
gliuoli, restando soli a casai mangiando 
al club e sostituendo la compagnia della 
famiglia con quella dagli amici. Un f-an-
oasa 0 un Italiano — sempre scettici 
in simili materie — troverebbero ohe 
queste vacanze matrioioniali, non ostante 
li; caldo, possono essere, par certi ri­
spetti, gradevoli ai- mariti; ma a ore 
dare le asserzioni di parecchie delle scrit­
trici della N. A. Review si dovrebbe 
vadera io essa una delle più dolorose 
abnegazioni che l'uomo fa per il piacere e 
la salute della sua donna e della sua 
famiglia. Non ne dubiterà del resto chi 
ha conosciuto da vicino la società an-
glo sassone, il gopo gusto per la dissi­
pazione mondana delle classi , dedicata 
al lavoro, il bisogno della vita famigliare, 
il piacere e quasi l'orgoglio del proprio 
nome che esse hanno e la loro abitu­
dine di trovare «Ila sera e alla dome­
nica, nella famiglia, un riposo dalle tur­
binosa attività della vita. 

Dal resto, siccome l'itupadimento alla 
vita dissipata, in quei paesi non è, come 
da noi, nella gelosia della moglie, ma 
nel puritanismo Intransigente dalla ao-
eietà tutta intara, il .,marito libertino 
non si sente par nulla più libero quando 
sua moglie è lontana ohe quando è pre­
sente ; e quinii le vacanze coniugali 
sono per lui, e per questo rispattn, una 
istituzione ignota. 

Un'altra qualità dai mariti americani 
sarebbe quella di nod Occuparsi meno­
mamente dalle cosa famigliari a di non 
domandar mai i conti : essi portano a 
casa il denaro, lo consegnano alla mo­
glie e si crederebbero rei della più grande 
sconvenienza se volessero una volta in­

terrogar la moglie sull'uso che ossa ne 
ha fatto. «Che vita idilliaca ! > escia-
Merauiio inult) mugli.èiiropaB. Eppure 
—•è strano il monjp,*-* una scrittrice 
della N. A. flaoi'eio.si iagna di qn ^ta 
oopdizione di ;p,óa9, ;peii'Btó molti infarti 
aredono che in 'qu?8t!Ììi4:itidisoandenzii » 
fiducia oonsisiaiiófttilt'i; (-loro doveri m •• 
riii verso la spùsaj n dimautioa'io eli •, 
oltre ali» correttezza di questa oondm a 
esteriore, deve esìstere nel profondo d ••• 
l'animo l'affotto, vivo, sincero, contìnn \ 
la delicatezza interna dei sentìmenl i. 

Ma all'ira è l'ATBèripaitpafadiso dell.) 
donne, «n paese dove à',;,piàriii sono ii ii 
doolti ohe in tutto.il rè,stò dal moml', 
a dova quindi,più facile è la condizio -i 
delia moglie,! Invece.:—dipouo le scrii 
trial dolia^iV'. ÀJ:lìèbiew''--^hu nossnu 
paese l'arte di prendtir marito è più dirii-
oile che ih Amei-ioà, perchè in nessun 
paese gli uomini sono più esigenti eli ' 
là. L'ao(no prende sopra di sé la eu a 
più aspra della vita, matte la sua co.i--
paglia in condizióne di eguaglianza <'I 
anche di superiorità, la accorda una ti 
ducla incondizionata; ma la vuole ba ii 
flsioamante, ; piana di spirito a di lol-l-
llgeoza, allegra, conoscitrice diluita in 
finezze dalla vita sociale. , 

La donna americana è o s i fine, casi 
graziosa, cosi brillante, cosi ornamantal", 
perchè gli amèrioani non'sì contentano 
di mano. < Nelle; vecchie civiltà una 
donna trova nel matrimonio un ambiente 
già preparato; regola già stabilita acuì 
deva solo obbedire, uh còdice minuzios> 
di precedenti che essa deve Solo seguire. 
In ÀmaHca una donna può essere sol­
levata io pochi giorni dalla condiziona 
di maestra a.una situazione altissim i, 
od esaere, sènza preoedenta aducazioui", 
phìamàta a ricevere ambasciatori' o ti 
presiedere pranzi ufficiali ; ed essa deve 
mostrarsene capace. L'uòmo che innalzi 
la moglie dalle ciottolo dei lavaggi di 
oro ài palazzo, del milionario, aspetta -la 
lei che ossa crei, dal caos delle sue n 
aporienze, preòedenti, un mondo sociale 
ordinato, e Piò tra il mattino e la s6 a 
del suo primo di di ; ricchezza - mi 

,essa lo fa,e,ne ha piacere e proclami 
altao^enta ,phe questa creatura cosi esi­
gente è il più delizioso niodaiio di ma 
rito ohe Sia oonoseiuto ». 

Sono parola di Elisabetta Bislaiid, 
ohe dimostrano anche una volta cmuj 
la libertà della donna sia tavoravol» .loii 
solo, alla donna, ma anche ail'uniuo. Con 
la lib^irta crescono,para anche la respon­
sabilità'a quindi le càuse di dolore ; e 
quelle donne ohe sognano d'esser libere, 
ma non: sanno tollerare-paziantamenteii 
più piccoli dolori :;oom,me38i con ogni li­
bertà e attività uinina, rassom.gliaao a 
soldati che vogliono andare alla guerra, 
ma senza rischiara di èssere ueoisi. 

C ALE IDOf COPIO 
Grónaeha Molane, 
Febbraio (1409). PajpaAleiBaatlro V soriva 

da Pila lettere ai friuljtQi esojrtandoli ali» pace. 
• " ' • " X 

Un panaiaro al giorno. 
L'avversitìi à senza dubbio un grande mastro, 

ma fa pagar troppo oare le sue lezioni, e ipe«») 
il profitto ohe se ne OATA non vale qtieUo che 
sono costato. 

• ' •' X ' ' 
Cognuioni ùtili. 
Come bisogna dormire ? 
Bisogna dormirà coxleati^ s'ioiteada, a poHtbil< 
9nta,B lettq,:i , ;•? . \ -; 
Mn ci tono infinite pòaìzióm divaria di star 

oorioatl. Quale dovremo scegliere ? 
Dopo d'aver fatta dalla lunghe ed ioteresiantl 

esperienza il dottor Wilhelm Flaobar di(^ìarò 
ohe il uodo dì dormire che prooura pia rapì-
dameote il riposo ìntéUettaala è quello di tenera 
la tasta tanto bassa q'aanto i^ièdi, a oi si riesce 
con tuttfti facilita abbaisaudo a poca a poao il 
gnapoiale fino a Bopprìmarlo complat^meiita, a 
proòedendo in Benso inverso co*, piedi. 

In altri termìm dormendo co' piedi sul guati* 
oiale. 
i Non o'è ohe direi la posa è abbastanza strana 
ed antieatetioà; appare eisà) a quanto ci si af< 
ferma, à di ana efficacia carativa merayigUois. 
L'anemia, la nan-oci, le malattie dei polmoai, 
le varici, eco, possono asaere curate con b ioti 
risultato con una tata pratica semplice invero e 
sopratutto economio». 

X 
Î a 0ag9. Logogrifo. 

3 — Son stupido animale. 
5 — Parta dello stivalo. 
5 — Mi studia il fanoiuUetto. 
7 — Srucìando ti dilotto, 

Bpiogazionadal monoverbo preoedeuta. 
SOTTANA (»»» a na) 

' , • > . . . . ' ' ^ ^ ; 

Per ilnira. 
' Dalla cirónaca di un giornale io cui si parla 
di una donna uccisa in una bottega: 

• ..... afferrò la donna pai oapelti e la colpi 
con tre pugnalate nel retrobottega. » 

Penna e Forbict. 

Malatie "fin de siòcle,, 
Cheli personal'— aentimantal, , 
Ohe spesa s'iaoontre — specie in oitatj 
Gun oiartis oiéris — di oimiteris. 
Si capiss subii — ce mal ch'ai ha: • 
Al ul un bussul — d'Amaro (Borio (*) 
Matine e sera: — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uaris 
Disèi bausar — al; speziar! 

(•) Del farmacista L. Samtridi Pagagna. 

PROVINCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

Ferroria Casaria-SgiliiliBw, 
Milla sr.uiat,i 'Il tur, dtil O-Misiglio'pi'O-

viuciate di Vanesia, dopo brava discus­
sione tra i consiglieri Ghieraghi'n, Ha-
schiara, Diana, Gsrutti, Nani-Moceiiigo, 
fu votata la sagueata proposta delia Da-
putuzioua modidcala .lai cuna, I3.aschiera : 
.' < Di autorizzare il pagam0ato del 
oontrlbuto Dbbiigatorio in die|i eguali 
rate annuali e ritenuto' altresì l'esclu­
sione di qualunque siasi altra corrispnn-
slona per quoto facoltativo, 

« Di delegare ad una Commissione 
composta del presidente dalla Deputa­
zione, del ralatora della stessa a di due 
membri dal Consiglio, da nominarsi dal 
Prasidanta, a procdera a tutta' quelle 
pratiche cbe oredarà opportune oell'iu-
terassa della Provincia, sia per la prò-
sacuzioue o mano della ferrovia Spiliin-
bargo a Gemona, sia par quanto con-
óerne i rapporti colla provincia di U-
diue e sulla attuala efBcacia o m^uo 
dalla convenzione dell' aprile 1883. * 

LI'InfciiiiEla nani oiutodt^. 
NaI giorno 16 and, in Buia, il bimbino 
Camini Giuseppa, d'anni 3 a mezÉò, la­
sciato incustodito dal proprio oUgÌn> 
Commi 'Valentino, mentre si: trastullata, 
cadde in una caldaia d'acqua bollente, 
riportando tali scottature m causa delle 
quali moriva poco dòpo, li poco vigile 
custode venno denunciato 'all 'autarità 
giudiziari». 

I n c e n d i o . &. Pavia d'Vimp si ma­
nifestò il fuoco nella capanna attigua 
alla abitazione di Gabbino Qiag.o, ed m 
breve le fiamme la distrussero, oausiindo 
un danno, assicurato, di Iir,aj400 per 
fieno, ad .attrezzi rurali distruttr. U in­
cendio SI ritiene casuale. 

G r a v e i n c e n d i l o * L'ultimo giorno 
di carnovale i| {..bbnwtor^ di,o.i;)r4<^mi 

^Pietro Lavaroni di ,Udine, era vaputo 
"in ditta, lasciando li suo laboratorio a 
Visoo (Prinli orientale) in'ousi 'dito.' Frat­
tanto nella oasli ohe tiene in''affitto si 
sviluppò un grava incèodio chei abbruciò 
tutto li f,ibbriaata, la stoppai, ;ppr,de, ed 
attrazai di proprietà dal, Lavaroni. A 
stento fu salvato un cavallo. Danno 
circa 5000 lire. • •-. < • » 

É •u .or to all'Onpadaie dif Trieste 
quel pjvero vecchio .Giuseppa Tam'po-
rini da Gividaie, dal quila abbuino uar -
rato il trista caso nei o'um'éri 'di iar 
r altro a di ieri. 

Diaci anni d'esperiènza conferihaoo 
l'efficacia delle pillole di OatramiOa'nella 
tosse ê nei catarri. ' ' 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Consiglio comunale. Oggi alle 

ore 1 e mezza pom, si raduna i| Con­
siglio oofflunaia per trattare sull'ordine 
dal giórno già da noi pubblicato. ' 

— Nell'ordine del giorno per la se­
duta d'oggi viene aggiunto l'oggetto ag­
guanta : 16 bis: Nomina di d«amembri 
dalla Commissione provinciale, per la 
cousarvaiiiina dei monura^ud pel iHen-
nlo 1895-98. • ' " • 

P e r s o n a l e i n s e g i i a n t e » p^i-
l'ultimo Ballettino del ministero della 
P. 1. toghamo le seguenti disposizioni : 

D'Aste è nominato titolare d' tallano 
alle tecuiolia di Udine; Marchesi, tito­
lare di storii, ha l'aumento sessennale. 

M o n t e p e n s i o n i p e r i ' m a e ­
s t r i e l e m e n t a r U Con decreto di 
ieri iiO febbraio fu approvato il regola­
mento per l'applicazione del testo un/co 
dalla legge sul iSdoute-pensioni pei mae­
stri elementari, colle moàiacazìoni in­
trodotte dui Consiglio di Stato od ap­
provate della Commissiona. 

V i t a m i l i t a r e . Il ' cav. Osualdo 
Ohiussi, maggiore "contabile addetto al 
comando dal X corpo d'armala (Roma), 
è trasferito al comando • dal corpo di 
stato maggiora (relatore), , 

Giovanni Antonio Gerboni, capomqsioa 
del 26,0 fanteria, ascritto alla ceta^òria 
dei soti'offlciali, è nominato capomusica, 
con assegnaziona alla categoria degli 
ufficiali.. 

C o s e ' m i l i t a r i . Il Oiornale Mi­
litare pobbliea un deoretp «tabilsota la 
Bomnaa da pagarsi per l'arruolamento 
volontario di un anno pel 1893, in lire 
milleseicento nell'arma di cayaliarla ed 
in lire milladiiecento nelle'altre armi. 

Un atto ministeriale abolisca 11 pan-
oiptto, che viene sqatitnito oop una fi-
scia di lana. 



IL F R I U L I 

T i r o u s e g n o . Oggi esorcitazioiii 
di tiro dalla 1 e. mezza alle 3 e mezza. 

U i b è l ' d i t e a t o > Sotto la presidenza 
dal prof, Fraooaaoo Torraca, ispettore 
centrale al Ministro d'^H'istrnzioos pub-
bliofl, ha tenuto mereoledì a Ronda la 
prima seduta la CoitimSiisìoue sul l'bri 
di testo nljllà, aiSuole eleiBeotari, oorain-
olaodo l'esaióa dal libri di lettnra per 
le scuola ^làmsntari' di grado interforo. 

L a ' - t a i i i m » ' m i l i t a r e . Il glomala 
la CHuslhia dice oha Bosélli per prov-. 
vedere alle ^paae argapti d'Xlnei, fra 
i molti ,»li,ri provvedimnnti studia il 
progetto di'tnssa imilitafe, oho , colpi­
rebbe i giovani, le cut inperfezioni tt-
sìclie, non costituenti deformità o iioo 
prodn(!eDt\ inabilitazione al lavora, li 
esentano dal servizio militare. 

BoJlatiira del |e mlMure di 
• v é t r o . ' un regio decreto pubblicato 
dalia OamzUla Ufficiale, stabilisce la 
'nuova foggia a le' oafatteriiitiche del 
bollò da additarsi alle nllsure di oapa-
ailà, di miro, per liquidi. 

1 nuovi bolli dovranno oonlonera :. 
a) lo stemma reale nel centro, 
i ) il opnióro caratteristico dell'ufflcio 

a sinistra' dello stemma. 
o) il numero di matricola, del vetifl-

catore oh& esegnisce la verifioazione, a 
destra lìeìlo stemma, 

d) il aome della misura sotto lo 
stemma. 

e) la marca di fabbrica sopia, lo 
«temma. 

JLa b e M t l a n m a n a . Ieri mattina 
.alla 10 e m^zza venne arrestato in via 
della Posta dalle guardie di città, Qi-
gante Qio. Batt., d'anni 'ài, facohiuo e 
mediiiturc, da Latianna, abitante in via 

. Castellana, n. 23. 
• Questo 80);zo furfiiite' è imgntato di 
aver stuprato '— comunicandole anche 
una orribile Infermità — la bambina do-
'dloenne T. Maria.di B^raLcesco, abitante 

. iu .via Vlllalta, ohe venne accolta, per 
'. le-cjjre necessarie, pej Civico .ospedale. 

.- ! «Da'oltre due masi'fa povera bambina 
*«fa stata- vioieflfjta '̂ d infetta; ma t'ao-

q'iip spinliri',.perchè dal Gigante.minac-
cj'àtu nella ;vita, jse .avesse parlato, Fi-

' nalmatit8;le__sófférenze sue s'iuaoerbi-
' r'Sn'o aniTpDDto.'̂ cha . ^ piaugeDte e ver­

gognosa di ; una colpa non sua — dovette 
confessare 9gnl''apsa alla madre. 

; Pare che .il satiro infame avesse cer­
cato di mutar aria per sfuggire alia 

.gravisaima-responsabilità della suaculpa 
4 ed alla^ pena ohe l'aspetta e che non 
/ . s a rà mal «tìbi(iH)>z? severa. Ieri-stesso 
"; 6ra''gtlinto"aa''TrÌ6Sté'; o'Va' forse erasi 
-̂ ' recato per prepararsi gli alloggi. 
,« E glielo ,jhapn9'trovato invece qui 
?'l'alloggio,'"dégno di ' lui. 

-. R e s o c o n t o ' d e l t a v e d i l a d i 
;< 'berica<BèÉasa'8 ' febbraio 1896 tHnu-
t: tasi nel Teatro Sociale a totale bene8-

trasoiuando carretta, cocchiera e ra­
gazzi . 

Il cavallo nella ósdata rimass morto, 
i ngsiià vennoro sbalzati dalla vettura 
at"di là del fossuto, e se la cavarono 
(ortaoatamento solo con un grande spa­
vento. Il cocchiere invece sgraziatamente 
rimase malconcio, poiché avendo battuta 
net muro del fossato riportò la frattura 
di alounp costola. 

Il personale del trono della iramvia 
Udiae-àandanlale, che veniva allora a 
.quella volta dulia staziona di porta S. 
Lazzaro, avviato»! dell'accaduto, arrestò 
il trono e corse a dare soccorso al ca­
duti, e sopratutto al disgraziata cocchiere, 
Il quale venne estratto dal tosso a su­
bito accompagnato all'oapnjjale^ *• 

•' 1 rasdioi non hiiitio anooFa pSiì\Iu ' 
Ciato il loro giudizio sulla graviti della 
-larita da esso riportate, 

' I n v e s t i m e n t o . Ieri all'imbocca-
.tura di via Bartolìoi, la carrozza n. 1 
dal tr<im cittadino, investì a mandò a 
sconquasso una carretta nella quale tro-
vavasi un individuo, che, per fortuna, 
non ai fece alcun male. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via 'Villalta 
n. '7, composta di otto stanze, cantina, 
souderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

cii HA Bisoa^o' 
di fare una cura ricostitucate ricorra 
con Hduoia al F E R R O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

Osservaiioni nteteoroiogiche 
Stazione dì Udine — R. Istituì" Tecnico 

80. 3 -98 I ore9. |of» 1^ 
bn. riJTs IO 

I Alto 01.110.10 
. liv dal muv 
\ Umido rolat. 
; Stato di Cielo 

Aoqaa «ad mia 
•̂ (airimune 
°(vol. Kilom. 

1 Terra. Motig, 

75S.8 
sa 

misto 
brina 

B 
10 

4.0 

762.8 

q. »r. 

:£ Ieri: alla ore 11 pò,»., dopo 
^eno4 malattia, uitinìtB dei 

lunga e 
conforti 

K 
ai 
7.4 

Duaslma 7,6 
0.0 

«»at lìlUO) 
i tn ». 

764.7 
46 

eop. 

B 
15 
8.7 

763.9 
3! 

q. ter. 

K 
19 
0.0 

T.mp«.t™ ^ 3 -
Temporaton minlnìa all̂ aporto —1.6 
Tampo probabiU: 
Venti (resdii istorno levante — Cielo nuvo­

loso OOQ ploggie. 

Il g'iz liquefatti s'ottiene industrial­
mente deoomponen io li carburo di aa>cio 
per mezzo dell'acqui in un Taso ohluso 
e dirigendo il gaz prodotto in un cin-
densatore sotto pressione in modo da 
provocarne la liquefazione, 

A. quantità egiijtlj l'acetilene som­
ministra 12 volte e mezzi più luca del 
gaz ordinario d'illu-niutzi'ioe, la sua 
combustione non esige che sai volta 
mano d'ossigeno, i prodotti della com-
bustiona sono dunque nataralmeote ri­
dotti e l'ai-ia degli ambienti illuminati 
io questo modo rimane molto meno vi­
ziata di quella che si verifica col gaz 
ordinarlo. 

ciò i d^llà-i Co'ugrégazióne i di óàrftà idiii 
U()iftej<j ,,, , , i . . : , ^i- .; ;•, 

i ; w h < ; = >V '1 •••À^'V''' - • 
Assegno-ideila Società ; del. 

teatr'o ' ' ' ì.' 500.— 
Iiigresso! Platea e palchi (bi-
"<i;lietti vandUtidalCoinitato 
••l'NHTBj'vabduti'dal'bigliàt--

tario N. 48 ; totale N. 521 
;̂,,,.i!i..liii;e..3;;,;vS-,';;' »:.:...:».*. ••• - » , i 1583..-
Biglietti di favore N. 25 a 

„lire l . :... .,, , . ,„ . . - .^ . . , .,*. ., 2 & - , 
>I^^s|pi;i;lCÈÉWM'('blgì>*tH ' • . " • - • ' « . . ' • ' 

N. 136 a cent, 50 » 6 8 . -
(Cafttì, tSttaif: 4f a .1 '" 5 : » t 4t.— 
pistifftilì fpel lìalioiN; 150 ii ' » • f7gO.— 
"Paibl ì i* ' "" ' '" ''"• " "'•' » 1 7 0 . -

Biaigizione del conduttore- ». i ' i" 

dei ristorante À ' 'è. -i',-6aU 
"'• '• '^•'*' ' *""' '"'' .'Totale' L. 3l'3b;— 

Passivo. '-
Addobbo ed- adalt?meato del 

,teatro, ..:•>• . . . L. , 340.— 
Tasse e bolli » 75,65 
Orchestra » 350.— 

, Servizio e sorveglianza » 182.70 
Com'penso al conduUòro del 
.Ristorante » 100.— 

Divèrse » '98.?0 

Cdlrgi'osi, cessava di vivera, nell'età di 
anni 51, 

C a t e r i n a L u c a V o l p o . 
Il marito, il cognato ed i parenti, 

addoloratissimi, danno it triate annunzio 
pregando d'esflare dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

VOìae, ZI febbrftìo 1896. 
I fiiuorati avranno luogo dooiaai sa­

bato 23 corrente, allo ore 3 pura., e la 
ealma verrà trasportata al Cimitero Mo­
numentale di Udine, partendo dalia casa 
Q. 35 di Chtavris. 

B u o n a i i a a n z a * 
Offerto fatto alla looale CoDgregoziono di Ca­

rità in tnorte ài 
Qaììtbiarasi Qiusappei Volpo comm. Maroo 

lire !ì, Risrani iag, Oio, Balta 2, Vioifitiaì Fer­
dinando 2, Rìszani ìng. ÀntOQÌo 2, Scoffo dott. 
Bigiamoiido 2, Beltrama fratelli l,To80 Àdtonlo 
1, Bsldliaà» dott. ValAotino 1, Lotti Gio. Batta 
I, Toaolini fratelli 1, Groppiera oo.Qìovanni 3, 
Fauna Antonio 2, Ferrucci Qiaoomo 2. 

Tunini Libero: Driiiasì Qiuteppe lire l, Fa-
ioni Giovanni 1, Loi Oiov. Batt. di PalinanoTa 
li Gasparo Nadìgh 1, Turehetti Giov. Batt. 1, 
HagÌBtris Umberto ì, Faooa Aotoaio J, Canciani 
ìng. Vincenzo 1, Drì Ferdinando di Triceaimo 
Zt (Gennari rag. Glovaani 1, Dorta fratelli 3. 

PitUni'Oggero Ma^alana: Liuì Paolo e flgU 
dì Martigaaooo tire' 1. 

Lanff Qiovanni ! MarcoTJcb GÌOVAUOÌ lire 2, 
Barei Luigi 1. 

Valentiniè -Fontanini Giacinta : Valanilnis 
dott QualUcro lire 1. 

Nardi Ckisimiroi Dorta fratalli lire K 
LQ offarto sì ricevono preaso 1' UfQoio della 

CongrogaTioQO, o dai librai fratelli Toaoltnì pìazia 
V< È. 0 BarduBCo via Meroatovocohìo. 

~> Per il Comitato Prot. Hell' Infanua io morte dì 
Tunini Libero : Lupiari Donaanloo lire 2, Plat-

bani Giuioppo 1, Magistris Pietro I. 
Pvrtoldi Feiice: Concina oo. Teresa lire 2, 

Bastanzettt cav. Donato 1. 
Gambiùraii Qiuseppó : Camavitto Baniole 

Uro 1. 
,Lo offerto BÌ ricevono oltre obe all'Ufficio d*[-

gieae in Muoiaipio, soche proewo i librai gigoorì 
Bardaneo, Gacobierasì o Toiolìui (Fìaxza V. B.) 

-- Per riatitoto Derolìtte în morto di 
yaìantiniS'l''ontanini Qiacintai Valontìnis 

Angolo lire l. 
Pgrtoldi Pelìeé: Fabris Virgiaio e famiglia 

lire 1, f̂û ioni Gio. Batta 2, 
ruttimi Libero', Barbotti Virginio lire 1, Bar-

betti Francesco 1, Feruglio Marco 1, G nliani 
Ferdinando 1. 

Le offerto al rioovoao oei negoii Barddioo, 
Gambiarasi o fratelli Tonolini. 

— Per la Sociol& Dante Alighieri in morta di 
Tunini Libero : Danio TomaBoUì lire 'i,. 
~~ Por la Casa di Ricovero in morte di 
Lanff Giovanni: Miotti Giovanni lire 1. 
^' Per la Socìatà Reduci e Veterani ic morte di 
Pertoldi Felieo: Milani prof. Massimo lire 1, 

Znccolo Giovanni geom. I, Bonini cav. Piero 1, 
Clodig prof. Giovanni l. 

Tunini Libare: do Belgrado Orazio lira i. 
Le oiTorte ai ricevono allo librorìo fratelli Tu-

lolini in piazia V. E., Paolo Gambieraai In vìa 
Cavonr e Marco BarduBCO in Morcatovocohio. 

y V - ; ; ; : ; 7 , . ! Totale L . U 4 6 . 5 5 
Hepiduanopettea favore della 
r Opngr^gaaioneìdi carità L. 1983.45 

JBÌI(ir^l;ziOKie« Oggi, il comm. Marco, 
, Volpe, nella luttuosa circostanza della 
ilfttì^ite di. Bua moglie, ha maudato al' 
Èreeidente (ìellaSocietà operaia lire 300. 

. 1 J U ^ d i ^ ^ r a z t a d i q u e s t a m 
tlìnoi f u o r i p o r t a G e i n o n a . Sta­
mane circa le 8 e mezza il cocchiere 
del signor David, Lorenzo .tìessone di 
Chiavria, certo Loi Giuseppe d'anni 50 
nativo di Pozzuplo, veniva in «ittà con 
uiî  cavano a t ^ccà toà^ una oàrrettina 

"atf,,aQpQnapagnar.é alla, scuola i tre figli 
del'si^o.'p^dwne. 
, -Di fronte: alla casa del signor Beltra-
melli, il cavallo, adombratosi^ precipitò 
nel fosso che fiancheggia la via, seco 

Trasporto di negozio. 
Il aigiirtr L . o d o ' v i c o B o a ha tra­

sportatoli proprio negozio coloniali e 
cotnmestibili dall'angolo di via Cavour 
eoa via Liopeilo, nella casa proprietà 
Billia, dov'era, già la ftirniaoia Alessi 
dirimpetto ai Caffè della Nave. 

Un tanto egli porta a notizia della 
numerosa clientela cittadina e provin­
ciale, sicuro di vedersi conservato l'in­
tero favore di essa. 

LAÌTÌRIEI 
Provate il Presame _{Cn\) del • dgttqr 

Byk di Berlino! premiato con medaglia 
d'oro a tutte'le espoaizioni del mondo, 
perchè supetiote a tutte le qualità poste 
in commercio. ( Bastano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte). 

Una bottiglia Presame del dott. Byk 
(tre quarti di litro), costa lire 2. 

Idem colorante burro e formaggio id., 
lire 3. 

Unico deposito per la Provincia, tro­
vasi in Udine presso Ellero AlSBSandro, 
(ex negoztoMalognini, piazza V. E.Udine). 

fmviTÀ DEL aioRm 

Le persona le quali non sono alla 
corrente dei progressi fatti dalla chi­
mica ìp questi ultimi tempi domande­
ranno — Che ooa'è l'acetilene? 

Hoarbouio ha la pri>ppi6tà dì combi­
narsi, coli'idrogeno in diverse propor-
zìodì. Quésta proprietà lo diatitigue da­
gli altri, elementi i quaU formano col-
l'idrogeno una sola 0 duei o tre com­
binazioni al più. 

Questa proprietà sì collega con un'al­
tra ohe può pure dirsi speciale del car­
bonio, di formare cioè oompoati conte­
nenti in una sola molecola un numera 
aoohe grande dì atomi dì carbonio ohe 
si cambiano, fra di loro una o più va­
lenze. , < 

Qu<>sti composti designati col noma 
d ' i d r u r i si possono disporre in diversi 
gruppi ognuno del qnali può dedursi da 
una formoìà generale. 

Fra questi composti v'ha l'acetilene 
formato da due atomi di cirbonio e due 

jitoin.i dUdrQgeag,. Questo oomposto è 
Un:?gtó:BBÌiloirà,:':(J!0dprÌ9'PMtìo()la^ 
lenosQ, che si condei.sa allo stato li­
quido a 49 atmosfere alia temperatura 
d'un grado centigrado. Desso venne 
dapprima ottenuto produoendo l'arco 
yoltàipp in un'atmosfera d'idrogeno il 
oarbanio"S'unisce diireiiamenté"con que­
sto elemento! e forma l'acetilene. Que-; 
sto modo di produzione, come potranno 
di leggeri rilevare i lettori, non per­
metteva d'ottenere il oomposto la que­
stione in grande quantità e ne faceva 
salire il costo ad una cifra.assai elevata. ; 
Oggidì, come consta da una comuoioa-
zione dei SS. Willson e Suok«rt al Pran-
olin Instilute, si può fabbi^ioare il car­
buro di calcio, dal quale con tutta faci­
lità ai può ottenere 1'adetilene in. con­
dizioni tali da permetterne l'uso indu­
striale- • :. ' 

Le proporzioni teoriche .dî  calce e di 
oarbooio necessarie per dare 100 chilo­
grammi di carburo sono: 87 por la 
calce e 56 ed un quarto pel carbonio. 

Snìo 39 chilogrammi 8 mezzo di car­
bonio si combinano direttamente col 
calcio, il soprappiù si combina coli'os­
sigeno della oaloe e sfugga Si)t,to forma 
d'ossido di carbonio. Facendo uso dì 
pietra calcare e dì carbonai in polvere 
si può arrivare a prodiirre il carburo 
di óaloiO/à meno di lire 25 la tonnel­
lata. 

Messo in, presenza di 56 ciiilogrammì 
ed un quarto d' acqua, 100 chilogrammi ' 
di carburo di calcio sviluppano chilo- | 
grammi 40,63 di gas aoelilene mentre | 
che chilogrammi 116,58 di caio^ si de- ^ 
positano. Il gas prodotto racchiude per \ 
cento parti ; 93,3 di carbonio e 7,70 , 
d'idrogeno. Sotto il punto di vista delle ' 
applicazioni industriali l'acetdene può 
venire ricavato direttamente dal car­
buro dì calcio per decomposizione in 
presenza dell' acqua ovvero liquefatta 
ed immagazzinato in appositi serbatoi. 

Nel caso d'un'azione diratta dell'ac­
qua, nel carburo due metodi possono 
venire adottati o far colare piccole quan­
tità d'acqua nel carburo a raccogliere 
il gas sviluppato In nu gazometro or­
dinario da cui verrà attinto per l'ali­
mentazione dei becchi : ovvero soppri­
mendo il gazometro e rioorrendp al se­
guente artifizio. S'immerge parzialmente 
nell'acqua;Un recipiente aperto sul fondo 
e oonteneìnte sospeso il carburo. Quando 
là:cpnsnmaziónp del gas ,dimÌRUisce o 
cessa, la sua tensionP premendo nell'a­
cqua lo alloatana dal carburo e per 
conseguenza impedisce la formazione 
d' una ulteriore quantità di gaz. V ap­
parecchio e quindi automatica : des^o è, 
da quanto sembra, d' un funzionamento 
estremamente régolara. 

NOTIZIE E OiSPACGI 
DEL. MXimVSO 

Il rioonosclmanto 
dei prlncipa Ferdinando. 

Costantinopoli SO — Tutte le 
Potenze aderirono al ricouosci-
mento del principe Ferdinando. 

Londra 20 — Il Daily News 
ha da Vienna: Ferdinando par­
tirà domani per Costaniinopolì. 

GorrisrecosiaiercUle 

Bollettino delia Borsa 
ftbmio iBoa. 

S1.«0 
se.— 

DDINB, al 
n e n d t t n 

Il«l. 6 V. wntanti 
> flne mwt . * 

Obblìftuionl AiH EMIH. 5 Vi 
O b b l l c n a l o n l 

Ferrovie mwl£«iuU . . . «x . 
• 8 */• I()Ui«n< « . . . 

PoBdiwUk B U M <rita!i* 4 % 
- < '/, 

6 •/. Suto di Nipoll 
Ferravi* Uduie-Pontel))» . . . 
Fondo Oaim RUp. Mibno 6 •;, 
PtHtito Provlusi* di Udlut 

A d o n i 
Bann dMtdU i 

• di TMini 
• PopoUr* FrinUiu . . 
« Cgoptntin UdiiMW 

asi«atd«io Udlnwa 
• Veneto 

Sotitti Tnmvii di Udine . 
• Farr. lierldiouU. . 
• > MtdItUTUH. . . 

('Motbl e va fu ia 
Francia cUqua 
Qarmania « 
Landra » 
Autria BimooDOta . . . <• 
Corona • 
Napolooa • 

«liti a ! l iUpaec i 
Chionra Parl(l i« geapon* > 

Tandanu Inatiia 

soa.— 
aat.— 
48«.-
»8.— 
400.— 
M 0 - -

lOt.-

764.— 
11».— 
lao.-
MJM 

Uoo. 
389.-

70.-
»1.— 
48B.-

lOil.'/. 
ISB.iO 

it7.68— 
3W.<I, 
114 
ai.e3 

8S.>/, 

a iMb 
«1.10 
ai.95 
M.— 

an . -
W 4 . -

isn,-
400.-
4«a.-
»is.-
toa.-

780.-
115.-
1)».-
13.60 

1400.-
tas.— 

«9 . -
6»l.— 
4SI.— 
108.90 
UHi.33 
3H.6» m.-

114.-
31-06 

«1.17 

ANTONIO AVQSU genata t«pouabÌbl 

Sete. 
Milano, 21 febbraio. 

Continuano disorete ricerche sul no­
stro mercato serico, ed oggi la transa­
zioni, specie nel lavorati, forse riusci­
rono pili importanti che pel passato, te-
auto calcolo che la giornati odierna ò 
ritenuta mezza festa. 

Tale tendenza favoravola ual nostro 
articolo è dovuta alla buona notizia che 
ci giungono dai mercati esteri, i quali, 
se nei giorni trascorsi erano occupati 
nelle feste carnevalesche come lo siamo 
ora noi, sembrano, passate queste, ri­
prendere le cose con maggior vigoria. 

Lione continua a segnalare un buon 
andamento con prezzi fermi ; le fabbri­
che europee prinoipiann a ril'ornirsì di 
merce ed i mercati di co isumo trasmet­
tono al nostro varii nrdiui, i quali, seb­
bene di difttcile compimento por le 
troppo basse offerte, lasciano capire bi­
sogni ohe presto diventeranno urgenti. 

L'America, ò vero, opera poco sulla 
nostra piazza, ma il suo continuo inda­
gare fa sperare io un pru.i8Ìmo muta­
mento. 

Vociferasi poi che nella China stiasi 
formando un Consorzio pel sostegno dei 
prezzi delle sue greggi», c'>sa anche que­
sta che, sa riuscisse vera, ridonderebbe 
a nostro gran vantaggio. 

( Dal 5ii;<;. 

ALBERTO " R A F T A E L T I 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOPOLE DI VIKSNA 

Assistente per Mtl aini iel ioti m i MWà 
Visite e coasslli Mp ore 8 alle I I 

O d i n o - Via del Monte, 12 • U d i n e 

Cantina sociale di Strà. 
il sottoscritto si fa un dovere di av-

vis<re 1:| num^ r̂oî a sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina s >ciale 
li vino uu IVO, qualità eccezionale, prezzo 
convenìefite e tipo sempre custante. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
BappraasDtaGta par Odino 

e ProTÌnoia. 

Guarigione Infallìbile dello malattie 
segrete con le solo pillile e l'iais-
zione Europa. Vedi amiso in'quafta\\ 
pagina). t 

•Obbligazioni 

u ancìla in «offarama SjacaMlgl 

pmaarUUuglarMta LA ntiAHÌ 

L A F I W A W g A («Nilo XX) ) 
8wS«lltato ffionsle AiuBti&rla A'MtUm. ^ 
MM» >• lErtruroBl MIÌOBIM «d «•!««. JIL U I . 
IMMtU, ft*m%U t f itari Ml« « M M I » àti 1 
Rbbon«ti inrlkitte ty«clKJt arrtw «<1 t«al Mn . 
E K S orni HKhnto In 8 «««ine di (Fa& fam«tQ.w^ 

IllftitD , l'alaxio della rendiMrki, Carduttc, tf, Ì 

DONO &IIATU1T0 
ai nostri Lettori 

Tatti «oloro dai atntri iettori che rìastt-
t«raanu quest'avviso t«glÌRto ftuitm* wl 
ana loro fotografia o q[u«lla di na OMOQ-
bro di loro waiglia od unioo ^iro o 
morto alla 

Unione Artistica RafTaelìo 
'Via ConUnlo, 3, QGNOVÀ 

rìeflTeranno aasolutuniflBto gratis « (naso 
on'iogriindinieato russemìgliaDUssìmo al 
nataralo (ititama inaltofabile) che forma 
UQ quadro 42X&'? di vaio» tndiicatibii». 

Qauta apaeìale comLiaaziona ha per 
isoopo di ma^giormenta diffondere ì noe-
raviglfoii lavori dotl'Uolone Art itica Raf-
ft«Uo già UDÌverdalmeute apprauiti. 

Perla ipes^ d'iuiballo, spedìiionet re* 
olame e per il Pataa^Pariout dorato e-
UgoHtitMifno ohe ineoraioia riograndi-' 
mento onire L. ÌL 6.76 alla fotogra6a' 
ohe vieoe ritornata intatta. 

I V 3 . Spedendo L it. 12^0 invaoa 
dì 5,70 li avrà la itraorJÌQarìa dimenatone 
di fio X 80 che ooatttuisce an lavoro di. 
aasoIaU imponenza. 

D'affittare 
al n. anche subito la casa in Giardino 

15, anche per uso dì esercizio. 
Por informazioni rivolgersi allo Sta 

bihmento Bardusco in giardino. 

Grande Liquidazione Volontaria 
É Ki sii al no i 

Stoviglie per uso domestico, ottoocria, macchine, sugheri, 
specchi e specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-
ruotati e decorati in miniatura. 

Posatene, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi da tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da odffò, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
M a s s i m o Paru8*«inl 

UDINE — Vi* della Fotta, N. 20, Falauo Manin — UD1H£ 



IL F R I U L I 

[yO inserzioni per Jl Prinli si rieeyono eseluaivanie;;ijt(̂  ^prpsso l'Amministrazione del Giornale in U^ine 

Gabinetto Medico (IJf^r^tico 

LA' MIGLIOKiS iMMXJ\A 
•BEft .LA €0N.SE'IIY'A14im.i:.E 8V1L'UI*'I*0 

•fil CAPEfci'l ':E DELLA B 
•r ^ -MMLillLi *r?(0 

flaflBta è àUgb» poròna 
della belle»»!). 

.La barba «d ì oap''lll 
iiggiungoDDHll'uamo n-
yfH'\ di .Wl<s5?|>.id|..| 
forza e di senno 

CH 
i>l^'Ò.r.Uni.^AXA E 'S"tN;ZA <^,pO;RE 

è' dotata di -M. iliigpiic 'c C 
di f'mgmnzi) dt̂ liziosa, irapodisce immi''';'''''('ira_oa,c,e,la caduta 
doi capelli a della'Barba non solo, ma ne iag,eviola loisvi-
Inppo, infoD^eado loro '•forza'''n mofbWezza. B'a' scomparire 
la for/wa ed assicura alla gidV.Jne22a u^a Jqs^ureggiante 
capiglia»ura fino alla îù teirda vecchiaia. • 

. L'Ai;<ii|(» <jll f ^ l i I m l u A . l M l K o i " ' "Si v'o'de,' tanto proramata ciia inodora, in 
Pale d a X . t . S O o ^ . » , o in bottiglia'«l'-iidi per ' l ' i is» dalle famiglio a 1,. , « . 5 0 
li. bottiglia da t^itì i / 'atjnnolsti; Proftittiei-i-ié Urkghiupi del Régno. 

A Udine da Enrico Muson ehincailiefii, fratelli"Pelrò78Ì parrucohiopi,J'rnnccsoo 
Minisiji''dro^biwe, JVflgfllo.PahrisIfarmUcista. — \ Slaniii'o 'd'a tìof 
maoista. — A Pordooone da Tannai QinVfìfe rjft-o/i'inn;, - - 'A 

(indi K. e . I s r iw fratelli — A Toimfco da-Oliilissi farmafcWta 
'Aristodemo Cottoli, negoziante. ' i '• • 

l«ll||ffi||ì«liii) E mumwu muìiuw 

L'Amido Borace 
^ - ^Yendesi da tull| i Droghieri. 

','Mi «a^ Mm^»Mmsmt ^TT ' ^ ^S f 

»£?! BM SE t̂'' 
R!A^ <### M i l i 

.OIHÌM'BISLEBI 

Pastina alimantaro tabbi loat i o iiroi^in ii o lUbi ̂  

, ricca quest'acqua reodou 1 la pi t t i r » i t i Ila ilU 

' AL^^ÌM^M\3w^MMfMtl\ù s](i,f,t̂ i>. 
"''-Sdk6tilli''tf éraliìkf j à W i . 1.0o! 

Nulla scelta di un liquore conciliate la bontà 

è li prefeutq dai^btipu, gd^tai e 4» '»tt|.,q)U'?lll 
che amà^o la propria sajute. L'ili.'Prof. Sciatore 
SÓram'ii/af6'or^iVei; 'Eh ''spef'iìnehtcliò"irir^gamente 
il F e r p ó ' " <3hltftt l i J a l e r l ' ohe • ooàmtìhì 
una oUmté'prep<tfaiione"per.'la om-aiéèlle di-
mr\\q (Ji(f)i>9nen\iet 'IM sua (pl^téiranza, tó«, pffrie 
dello stomaco firn-
petto ad ali) e prena-
> ahoni dà ''ài tana 
OhiaaBisleritwm'dt-

«quPBle superiorità. < 

'CTC'umÉJNiaHi 

»«xt .A,wro 

I «'Signori A n g r l o IHiKoiie, e (J., Prilfumieri 
< t a loi'O-AcqinW (;hlullnM-Hl(lf>ue sperimentata 

la migliore acqua da tolètta 'per (a ^eattà, perchè ÌKÌ0 "' 
prWamo, e -veramonto adatta agH-net'altribuitile d»ll 
parrrfrobiece ne dovrebbe esserti sempre fornito-

Tontiiirallegramebti, e salutandoli tiii prhfesÀo di loro devotissimo 
Dottor eiorBlo,,^JIoi;(Sf^.!«M[I^UfftfikJ^„g))iHMw. 

i Signori AHI«Èl,i^.iÉI«OlliE ^ ' / ] ^ . ' , ' - ' " ^ 

la KontlanibnlB Anna 
Z)'ylRifcoid& CoMvIli per 
qt'aluneue roiilnttìa ejdo­
mande d'interessi purtipo-
lari. 1 signori che deŝ ide-
rono cqnstillarla per fióf-
riapondònia devoho scri­
vere, se per mUàitià, i 

^ ^ f ! f ! ' , f m H P | W « n p m a ; e 
oha soffrono, so per domî ido 3>(,5RS5i),Sii-
chinrare cjò cibo desiderino sapete, éiflnvie-
rauno L. è iti Iflî iTa raCoamandalaq' oai'to-
lina vaglia al prof. Pktro'tCAmica, vi» Rbmii, 
S, piano secondo, BOLOGNA. 

Ijlliaiwa. 
i più-volte^i.l» toovo 

ca aar vero senso, e di grito 
inyeiìtore, tln.)jr^yo^e buon 

tranga Silvio fa'-
llimiiergo do Or-
- 'A PoHtebba'da 

}«•'}», 
« La vostra A e q n i i d i G h l n ' n a di) .^ye„gro|)! |^n jni,' |fl^Ì,grands SflUiflyO. 

lEssa mr annesti)•immediatamente la caduta 4ei,',i;^Ì(lt>ioni,iìob),'>nia .meilii.feee'iore' 
scere e infuse 

t dau/.« iSOllA.iteata, 
pigliatura debole é rjra 

,,gi(intB, papiglia.'ura. » 

loro forza e<vigore.\Le pellicole cbe prima tarano itn igr-ade abbon. 
ora soqo tptafmonto I sqompat'Be. Aiamiei ifigl! ehs av9V««èiòna"ea" 

coll'qso della vostra Awfia! bb a*«ìcnrillo una 'lu^jK,..^ 

'<|Mxteiio''ÌIN!ivlftUvi!Ìkio 

Ftit;f«nM Arriat , .e(lr<;»(Vii> , 4r,r*» 
JttA DDUIK 
U . 2 . — 

A IJÌMMHA 

6.56 
M ramiiA 
D . ^ . 0 5 
0 . ' M 6 • « . ' 1 6 

I6 . t4 
0 . 4.60 S.'ID 

M ramiiA 
D . ^ . 0 5 
0 . ' M 6 • « . ' 1 6 

I6 . t4 M-* 7.03 10.14 ' 0 . I l « 6 « 
• « . ' 1 6 

I6 . t4 
0 . I1.2G 14.15 D. )4 .30 itja.sa 
0 . 13.?.0 
0 . '17,30 

I8.3U 
2S.27 

.M. 18.16 
P."17,81 
0 . '-lÈ-HO 

, 5 3 . 4 0 
11..10 

D 30.18 23.06 ' 

.M. 18.16 
P."17,81 
0 . '-lÈ-HO •Z.S5 

(*} QiiQato tr4no si' ffirinn a PordenOnti 
(•*) «P^rln .dar pjohlenono. ' 

DA UUIHII i P0MTBB9\i DA 1 poivnmA A '.BtlKI 
lO. ti.óó 
D 7.56 ' ÌM 

0 . fi,?0 
D. 0.26 ' T l , 0 5 

0 . lO.-lO 
•U 1 

0 . 14.30 
' T l , 0 5 

D.' I((l86 •U 1 0 . >ieA6 39 .40 
0 . 17,85 80.60 D. I8.S7 '•iMlDS 

DA VDam i. rOKTOOK. DA POBTOAS. A ODmi 
0 , » * 7 * > l « « 7 . « i l i M k ; i l M « , ' i . . i O . 0 8 
M. 13.14 
P . 17,?« 
'GoiniiiitéitM 

allb ÒHI 1 

16,45 0 . .13,93 1&.,47 

'Vìooi ia 
'H>»6iHl6 

M. 13.14 
P . 17,?« 
'GoiniiiitéitM 

allb ÒHI 1 

l^sa , M . ,17.— 
— 'DA |*ortogriiftro per 

a . ì« g 18.62. Da'Vln i i !* • 

1&.,47 

'Vìooi ia 
'H>»6iHl6 

or» IfIAD . ] ,,.. 
DA OABASaA A t n u i n . 1 ili.' s n u i i i i i 'dAftiJttSA 

0 . • a.ZO 
,M. 14.!B 
0 . 18.(0 

10.0S , | - , 0 , , A ^ 
\6,Ìh I H . $ . 1 6 
r9.25 1 0 . 17.?0 

i jS . lO 
• u . — 

13.10 

DÀCASABSt 
0 . B.5!i 

l l'ORTOpH 
6.34 

DA PPUTQGB. 
0. ' 8.16 

ACAÌIAÌISA 

9;— 
0 . a.23 
0 . 1».05 

10.07 1 0 . 18.ta •'14.06 0 . a.23 
0 . 1».05 19.47 0 . - 21 ,45 23 ,82 

llA VDIl^ * <inni>Au 'SA 'OIVISAJìa •AJimoni 
M. li.lQ 6.41 1 0 . 7 J 0 

M. 10.01 
. 7 3 8 

M. O.iO 9 .48 
'13.01 

1 0 . 7 J 0 
M. 10.01 

. 7 3 8 

M. 11.80 
9 .48 

'13.01 M. 12.2'J 

. 7 3 8 

D. 16.67 1 6 « 6 O. ' i ia . iU 11.16 
ÌA. JS^44 - 2 0 . W ìD. JOJO itOita 

DA onun 
M. 2.6B 
0. 8.01 
M. 16.48 
0- J73u 

* "«lini (sA. .nmn 7.30 
10.85 
*9.»8 

0. 8.26 
0, 0 -
'O. lfl.4o 
M. 30 15 

ll.jtO 
I 12.65 
, 19.55 

• l .ai) 

OEAiEIO DELIA TEAM VIA .A VAPQEE 
SUliNpi-SAlV >»ANI»L,E 

Partenze Avriei | Partenze Arpvi 
DA UDDfH A S. DAK10UI 

l i . A. 8.1S 10.06 
a. 'A. 11.20 13.10 
B. A. 14£0 1R.4B 
R. A. 17.16 19.07 

DA 8. DANUnJl A UDml 
7.20 E. A. 9.— 

11.16 S. T. 12.40 
13.60 K. A. 15.86 
17.30 S. T. 18.65 

Signore ! 
1 vostri,Mcpi non ai scioglieranno più 

nefiaohe oii forti ealOM fléll' estate ae 
'farete uso nostaUta {Iella '̂ ' ' 

TeraarrlccialriGe 
inèuperabile 

« l e i ' c ^ a p e l l i 
l̂̂ raparatif dai 

Fr^RIZ?!-Firenze 

Bagna^dtj prima > 
capolh dolla HÌHMO-
UnOf ed areiaoì»naoìi ,. 
potdoglitappoaitì tur-
riaolfttori speaisll.ìD-
oIf]|BÌ nei^ sua B/^foIa ^ t-^'^' t 
SI o|tieoQ î pa P^rifdtU a roboità arricc^tara 
slegante e ^asl pia bt'eVe ietàpo powibile, man­
tenendoli intatti per molto tempo, 

L'ifHTì'ienso successo ottenuto 
è ufta '^'àpanzm dei stco ''affètto-

O^nì bottiglia ò in elegaatfl aatadeio aon an-
flsasi dna arriooiafori B^ecialì ^ ed lifraziono raia-
tìvai trovali Top ì̂î ila'̂  in Udine pteaao l'Animi' 

, oìstraziuue del 0ìoroalo // Friuli, a X*. ì ^ . & Q . 

m 

•l'pi:E,?IpM AìiTIBbENORRiGlOà EPOPA 
-..,.,,,,-. ..-„.,? sostanze balsamiche ...—,.. 

guavisconaJRS glprnii|uatsìe<si blendrr̂ 'gtà e Ì9'p1uio9stfjt̂ !g4Ì̂ ^ 

Ne fauno fede g-l'inoumerevoli C/crtifioatì di celebrità 
ip(;;dic|i,e 0 le,gijEirjsìo,fti„'jlj,pora con.seguitp. Scatola di Pillole' 
lire 3 ; 'Wtigìia iin'icziowe lire 2. — Depo'stto e vendita 
^?«r«aaf!!So;',l?,î ,poj|,|Ul., ,Via Merulaiia, N. 208, 'Roma. 

N. B. — Spedizione ovpnî v>f nei regno contro carli)iina>vaglia, aumentando 
C'-'iit 'SO-per le Vj)eso'tótftl('jì!ii)(igj|pri farmacisti sconto ,d'q$o. Per, grosse partite 
si accorciano if|i,!|:9>j|i(l|l,J(^'(^ili^^(9^Ì. Per commissioni non inferiore a m^ziit °4°>nna 
flpedi^i^n^.'f^Opq'p'a d'omìcilio. 1 

'ERNICE 
'Ii-T^NT-iNEA 

Hpmii bisogno cl',t(perf]ii e con lUjtta 
faoilittt ;n,,puòilticid'aie lil'propHo uio 
lig'io — Vendesi''pretso l'Ai^mi-
nistranope del' < Fi itili V al prézio 
di t-mit «lO'la Bottiglia. 

LaPflteelosea 
a b a s e d i c lUna 

PFimlpiBbliieJ dQoti 
senza distruggere' lo smalto 

deijo Stabiliruen'to ifar'maoeutiqo, C. Oas-
aaniji di Bologna, "finforza e | pfsferva 
i denti d'alle, mal»ttiq (tui'vanqq soggetti 

Una scatola c ^ q t t . S O 

Si vendo presso l'Uffloio annunci dal 
nostro Giornale. 

OOQOOOOOQOOOOOOOOOOQÙOOOOÓOC^ 

^ l l p l l ^ o - j? (̂J«?»fl|pì« 4 | | i ^ % Ì l l Ì „ y e t t c ^ , successore ,a Galleani - M U a n o 
>do» laboratorio, ohimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'î nni 
LdivPfipii»,fflWudoife o^(juii#f|in/Wi|»q|Accesso, uonobè le lodi pili sincere ovunque é 

uuiJdiUiétisuia< «eddita in iBuropa e iu America, Acconsentlia la 
\euditii,'4fJi;C9p^lgljo,gp6fiore- di Sanità. i . 

Esso non deve esser confuso con altre-^specialità cho portano lo STESSO ifiOdiE 
cbe sono lNli)FPlCACI, e spesso dannose lappati» preparato è. un Oleostearato tdisteso 
su tela cbe contiene i principir deli'tkt-nloa nsoadunt i , pianta nativa i dalle a|pi, co 
nosriuta fino dEllla più remota anticbità. 

Ku nostro scopo di trovare il modo dî ifyere la nostra tela nella quale non si^oo 
alterati i principU dell' arnica, e ci siamo fe'Hc'Omente riusciti meliante un p r o e e a s a 
spou ln l e ed un « n p a v a t o <ll n a s t r o eHolusIVCk l a v e n z l o n e e p r o p r l e t i t . 

La nostra tela viene talvolta PAUSlFl&VtitWl'iiniU'a gotfane itocol VB;RDE;RAM1Ì, 
VELBfjO conosciuto per U sun .aziona corrosiva, e questa 'deve esser''rifiùtatiij 'ric&e-
deudo quell'i che portn le, nostre ,yj3re ii^archet-di''fitbl)rica, ovvero quellaifn«)afe diletta­
mente dalla nostra Farmacia, che e timbrata iu oro. . . 

Innumerevoli sono le guarigioni ottouut^ in molte ibalattfe,''eèsl«'''fc'TlVlè>raàp i 
n u m e J ^ l { | J H ' l ' % ' t f . ! < # • ' : p o n a e d l a m o . In' tutti <i idolori, in' generale, ed''in 
particolare nelle 1amliaKi(l n i net ^ e u m a t l s u i l ' d ' u g n i .pnirte nel corpo la'sOB-
r l g l a n o ' 6 pr'onia.'Giova nei d o l o r i iriNliull da,aaM«ji> a<!Vrltlies,inella-slkii>-
la«(le d i « t e r » , nelle l e n e o r r j l e , ne l l ' ubb i i saameato d ' u t e r o eoo . Serve 
a lenire i i lulpri dn u r t p U l d e «r«nl«a^ii<>.(ii»<a«iifi^»#>k<«tfllMftlÌ|>g<^hdii-
rimeifti da eie .trici, ed ha inoltre multe altre iHili>i»ppl(ai(itoi ap«r>4HkiitiM>«ÌìriMjltJ)ils, 
e spocia'lm'eate pei calli 

Costa lire iO.SV al metr.) — Lire a.SO ab mete metro', 
Lire Ii91l la »eheda,i-fr ne» a dc^icilio. ' 

Si ivendHoFl: la Udlnu Pubris Angalo, G. Comelji, L. Diaiwli, FartBài;|a,sijUa 
Sirena e'FliipuJzf Girolamij « o r t u l a , Farati'oià'C'. Zanetti.'l'armaeia'ì^onióni: 'Trtenfe, 
Farmacia CI Zauetti.'G.i SerravallOj'iUrn, tfarmacià N. Androvioh, T»eifU»,-lì?npp(jbi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V e u e a l a , <BÌ>tner; Ctraz, Grablovitz; Vlun>e,''(}-"P'ì'aaam, 
Jac^ebF ; IHMnno, Stabiliménto • C.>Erba, Via Marsala, N.> 3 ei.sua isuccnr8Me,'<6al-

{;.Jp)^li;iKt^r(OtF{^annele, iN. 7 ,̂<;C)\3a A-/MaMOI}i >e iQoqip.,) .ViaMSala N, I16; Hom a'yvia 
j^^fftè.'.Ki^B, din tutte le pi;infipAli f8TmafJ6,de|(^egno. i, 
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